
 

COMUNE di MORETTA 
PROVINCIA di CUNEO – REGIONE PIEMONTE 

   

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA AL BILANCIO DI PREVISIONE  
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2010  

 

La presente relazione previsionale e programmatica al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 è la 

prima che viene stilata dall’attuale amministrazione in carica. 

Con questo documento, intendiamo esplicare per l’anno corrente gli indirizzi di amministrazione suo tempo 

presentati nel programma amministrativo che ha visto il gruppo politico “Moretta in Comune” vincitore della tornata 

elettorale del Giugno 2009. 

Le SCELTE DI FONDO che hanno determinato la redazione del bilancio di previsione 2010 possono 

sinteticamente riassumersi come segue:  

� si è provveduto a non aumentare gli importi delle imposte comunali, n è le tariffe dei servizi a domanda 

individuale , allo scopo di mantenere inalterato, (nei limiti delle competenze del Comune), il potere di spesa 

delle famiglie morettesi. In alcuni casi, il costo del servizio è stato diminuito: ad esempio, il costo del buono 

mensa per il primo figlio è passato da 4,50 a 3,50 Euro, mantenendo le riduzioni già in essere per i figli 

successivi al primo; solamente il costo della retta della casa di Riposo è stato oggetto di adeguamento, con 

un aumento peraltro contenuto entro i limiti di variazione dell’indice ISTAT. 

� Si sono ampliate le fasce del regolamento ISEE, (indicatore socio economico equivalente), con un 

conseguente aumento del numero dei cittadini residenti che hanno titolo ad ottenere riduzioni, ovvero 

l’esenzione totale, di alcune imposte, (Tassa rifiuti), o del costo dei servizi a domanda individuale. Viene 

mantenuto l’impegno al sostegno delle situazioni di particolare disagio sociale, mediante il ricorso al 

finanziamento di borse lavoro, con risorse proprie o tramite specifici accordi con il Consorzio Monviso 

Solidale. 

� Si sono programmati consistenti investimenti in conto capitale, (complessivi Euro 663.000,00), destinati alla 

manutenzione straordinaria di alcuni edifici di proprietà comunale, (scuole, impianti sportivi) ed all’acquisto di 

attrezzature e arredi (Casa di Riposo); 

� Conseguentemente (e necessariamente) tali scelte hanno determinato una contrazione ed un contenimento 

degli impegni destinati alle spese correnti, più significativa nel settore delle manifestazioni, che verranno 

organizzate, più sobriamente, “in casa”, facendo pressoché integrale ricorso all’impegno dei volontari delle 

associazioni morettesi, (ai quali va sin d’ora il nostro più sentito ringraziamento). 

Più analiticamente, il bilancio di previsione 2010 prevede, relativamente alle: 

 

 



 

POLITICHE FISCALI DI SOSTEGNO ALLE PERSONE, ALLE FA MIGLIE ED ALLE IMPRESE  
 

Con una tendenza che dura ormai da alcuni anni, anche il 2010 è iniziato sotto il segno di una difficile congiuntura 

occupazionale, che rende obiettivamente incerte le prospettive di re-inserimento lavorativo per le diverse centinaia 

di morettesi che, loro malgrado, sono stati toccati dalla chiusura di alcuni dei più importanti stabilimenti produttivi 

insediati in paese, (e non solo), vedendosi privati del posto di lavoro e, conseguentemente, della certezza di poter 

contare su di un reddito stabile e certo. 

Per venire incontro ai bisogni delle famiglie, già nel secondo semestre 2009, l’amministrazione comunale, come 

primo atto amministrativo, ha provveduto ad abbassare il costo del buono pasto per gli studenti morettesi che 

usufruiscono del servizio mensa, nonché ad adeguare il regolamento ISEE, (Indicatore della situazione economica 

equivalente), attraverso un significativo ampliamento delle fasce che consentono alle famiglie a più basso reddito 

di usufruire di riduzioni e/o di esenzioni sul costo dei servizi a domanda individuale e delle imposte comunali.  

Anche per il 2010, tali aliquote saranno mantenute inalterate.   

Le informazioni in merito alle possibilità di usufruire di queste riduzioni ed esenzioni sono state diffuse in ogni 

occasione di incontro promossa dal Comune ed hanno avuto particolare risalto nelle assemblee dei lavoratori in 

Cassa integrazione.   

Gli Uffici comunali sono comunque a disposizione dei cittadini per fornire loro ogni tipo di informazione o 

chiarimento in merito. 
 

COSTO BUONO MENSA, (delibera G.C. n.91 del 10.09.2009):  
 

primo figlio Euro 3,50 

Figli successivi al primo Euro 3,00 
 

FASCE ISEE, (delibera C.C n.40 del 28.09.2009): 
 

REDDITO ISEE                         
Nuclei familiari con 
redditi da lavoro 
dipendente o pensione 
 

 
Da 0€ a 7.500€ annui 
----------------------- 

ESENTI 

Da 7.501€ a 12.500€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 40% della 
tariffa piena 

Da 12.501€ a 15.000€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 50% della 
tariffa piena 

 
 

(*) 

Nuclei familiari con 
redditi misti da lavoro 
dipendente o autonomo 

 
Da 0€ a 5.000 € annui 
----------------------- 

ESENTI 

Da 5.001€ a 10.000€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 40% della 
tariffa piena 

Da 10.001€ a 13.500€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 50% della 
tariffa piena 

 

Nuclei familiari con 
redditi da lavoro 
autonomo 
 

 
Da 0€ a 2.500€ annui 
----------------------- 

ESENTI 

Da 2.501€ a 7.500€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 40% della 
tariffa piena 

Da 7.501€ a 12.500€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 50% della 
tariffa piena 

 

 

(*)Parametro di appartenenza a questa fascia : tutti i cittadini residenti a  Moretta. 
 

REDDITO ISEE SPECIALE                        
Nuclei familiari con 
redditi da lavoro 
dipendente o pensione 
 

 
Da 0€ a 10.000€ annui 
----------------------- 

ESENTI 

Da 10.001€ a 15.000€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 30% della 
tariffa piena 

Da 15.001€ a 20.000€ 
annui 
----------------------- 
Pagheranno il 60% della 
tariffa piena 

     
 

(**) 

 



(**) Parametro di appartenenza a questa fascia: l’interessato, almeno uno dei due coniugi o dei due conviventi, deve essere in cassa 
integrazione ordinaria, straordinaria o a rotazione (in questa caso la riduzione è del 3,33% sulla tariffa intera per ogni mese non lavorato ) 
oppure in mobilità o disoccupato e residente nel Comune di Moretta. 
 

In considerazione del positivo incremento della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti, e, segnatamente, 

della frazione umida, verificatosi in seguito all’estensione a tutto il territorio comunale dei punti di raccolta 

dell’organico, (avvenuta nell’autunno 2009), l’amministrazione, in controtendenza rispetto alle scelte operate dai 

comuni limitrofi, ha ritenuto di mantenere inalterata la Tassa sui rifiuti solidi ur bani , salvo la parificazione 

dell’aliquota gravante sui pubblici esercizi, (bar, alberghi), a quella attualmente in vigore per gli esercizi 

commerciali di vicinato. 

La ragione di tale scelta risiede nella volontà dell’amministrazione di premiare, in questo modo, il comportamento 

virtuoso e diligente adottato dai cittadini negli ultimi mesi.  

Peraltro, l’auspicio è che i morettesi, consapevoli degli elevati costi dello smaltimento dei rifiuti e dello 

spezzamento delle strade, (circa 320.000 Euro annui), si impegnino anche nel 2010 a produrre meno rifiuti, a 

differenziare il più possibile e meglio, ricorrendo ove possibile all’isola ecologica ed a mantenere pulite strade e 

aree verdi, come segno di attenzione all’ambiente e di affezione al nostro paese.   
 

TARIFFA TARSU 2010, (delibera G.C. n.20 del 24.02.2010): 
 

Categoria Denominazione Tariffa 
I Abitazioni private e box € 1,13 al mq. 
II Alberghi, alberghi diurni, bar, ristoranti, pizzerie, pensioni, 

caserme, Case di Riposo e sedi di collettività 
€ 3,36 al mq. 

III Supermercati, empori e grandi complessi commerciali € 4,51 al mq. 
IV Teatri e cinematografi, sale da ballo anche all’aperto € 0,13 al mq. 
V Circoli, sale da gioco € 0,41 al mq. 
VI Studi professionali in genere € 1,91 al mq. 
VII Ospedali, istituti di cura pubblici e privati (limitatamente alle 

superfici che producono, di regola, rifiuti speciali) 
€ 0,38 al mq. 

VIII Negozi in genere, aree adibite a banchi di vendita all’aperto 
presenti tutta la settimana 

€ 3,36 al mq. 

VIII bis Banchi di vendita all’aperto presente solo per il mercato una 
volta alla settimana 

€ -------------- 

IX Autorimesse, autofficine, carrozzerie, elettrauto, aree destinate 
a parcheggio autoveicoli a pagamento 

€ 0,98 al mq. 

X Stabilimenti ed edifici industriali (limitatamente alle superfici 
che non producono rifiuti speciali, tossici e nocivi), laboratori 
artigianali 

 
€ 1,13 al mq. 

XI Scuole di ogni ordine e grado € 0,41 al mq. 
XII Locali sedi di enti pubblici, associazioni ed istituzioni di 

natura religiosa, culturale, politica, sindacale, stazioni 
ferroviarie  

 
€ 0,37 al mq. 

XIII Banche ed istituti di credito € 3,39 al mq. 
XIV Distributori di carburante € 0,27 al mq. 
XV Impianti sportivi coperti o no € 0,41 al mq. 
XVI Stabilimenti e cabine balneari € ------------- 
XVII Cabine telefoniche e simili € ------------- 
XVIII Magazzini, depositi e simili quali costantemente chiusi, senza 

accesso al pubblico 
€ 0,76 al mq. 

XIX Campeggi € ------------ 
XX Esposizioni € 0,76 al mq. 
XXI Aree scoperte destinate ad usi diversi da quelli sopra indicati € 0,27 al mq. 

 

 



Così come peraltro previsto dal programma amministrativo presentato alle famiglie prima delle elezioni comunali 

2009, per favorire la riattivazione del comparto manifatt uriero a Moretta , l’Amministrazione ha poi deciso di 

operare una riduzione quinquennale dell’aliquota ICI  (dal 5,5 per mille al 2,75 per mille per il primo triennio, 

demandando poi al Consiglio Comunale la elevazione al 3,75 per mille per il biennio successivo), per tutte quelle 

aziende, industriali o artigianali , che si stabiliranno negli impianti produttivi oggi dismessi, (ex Locatelli, Neograf, 

ecc…), ovvero che decideranno di insediare la loro attività nel nostro paese. 

Indubbiamente questa scelta rappresenterà uno sforzo economico impegnativo per le casse comunali, a cui si 

farà fronte con pari risparmi  sulla parte del bilancio destinata alla spesa corrente.      
 

ALIQUOTE ICI 2010, (delibera G.C n.28 del 18.03.2010): 

 

Prima casa 
Esente per legge (con esclusione delle categorie catastali 
A/1, A/8, A/9 aliquota 5,5 per mille) 

Seconde case e relative pertinenze 6,5 per mille 

Locazioni concordate 3,5 per mille 

Terreni, aree fabbricabili, altri fabbricati 5,5 per mille 

Insediamenti produttivi in aree industriali dimesse; nuovi 

insediamenti industriali e/o artigianali 

2,75 per mille per i primi tre anni 

 

 

Anche l’aliquota addizionale IRPEF per il 2010 rimarrà invariata, (0,4%) 

*** *** *** 

INVESTIMENTI PER OPERE ED EDIFICI PUBBLICI  
 

Per quanto riguarda gli investimenti, nel corso del 2010 verranno acquistate attrezzature  per la Casa di 

Riposo, con una spesa presunta di €. 80.000,00 ; in particolare, verrà dato corso all’acquisto di letti per gli ospiti 

adeguati alle normative sanitarie oggi in vigore. 

Anche in questo caso, si ritiene opportuno sottolineare che tale sforzo economico si pone in continuità con 

l’avvenuta destinazione  - effettuata dalla nostra amministrazione nello scorso mese di luglio 2009 - di 134.000,00 

Euro alla manutenzione straordinaria degli spazi co muni siti al piano terreno di Villa Loreto, che, gi à 

appaltati, saranno eseguiti e completati nel corso dell’estate 2010 . 

Ciò va nel segno di quanto previsto dal programma amministrativo della lista “Moretta in Comune”, che vede la 

Casa di Riposo al primo posto tra gli obiettivi di investimento,  in quanto consideriamo Villa Loreto una delle 

principali risorse, anche economiche, della nostra comunità e del nostro territorio. 

Nel corso dell’estate 2010 si provvederà altresì al la sostituzione ed alla posa in opera di tutti gli infissi della 

Scuola Elementare , poiché, anche su segnalazione di genitori ed insegnanti, si è rilevato che gli attuali 

serramenti, risalenti nel tempo, disperdono calore e non consentono, nei mesi invernali, il mantenimento di una 

temperatura adeguata nelle aule e nei corridoi della scuola. 

L’impegno di spesa complessivamente previsto per provvedere alla sostituzione dei serramenti della scuola 

elementare è pari ad Euro 210.000,00, (salvo ribassi d’asta): rispettivamente, saranno impegnati Euro 150.000,00, 

(salvo ribassi), per l’acquisto degli infissi ed Euro 60.000,00, (salvo ribassi), per la posa.  



La spesa sarà finanziata con risorse proprie del Comune.  

Anche per l’edificio della Scuola Media  sono stati  previsti investimenti in conto capitale : in questo caso, si 

provvederà alla rimozione della copertura in eternit della palestra ed alla successiva posa in opera di pannelli 

fotovoltaici.  

In questo caso la spesa prevista a bilancio per l’intervento, (rimozione eternit, acquisto e posa in opera dei pannelli 

fotovoltaici), è complessivamente pari ad Euro 226.000,00, (salvo ribassi d’asta).  

Tale spesa sarà parzialmente finanziata mediante l’accensione di un mutuo dell’importo di Euro 195.000,00 presso 

la Cassa Depositi e Prestiti; i rimanenti Euro 31.000,00 perverranno da un finanziamento della Regione Piemonte, 

per il quale l’Amministrazione comunale, in osservanza alla linee guida del relativo bando, ha già avanzato 

richiesta di ammissione al contributo.      

Per quanto riguarda il campo sportivo comunale di Via Fornace , il bilancio di previsione 2010 prevede 

investimenti per Euro 107.000,00, (salvo ribassi d’asta), destinati alla rimozione della copertura in eternit della 

tribuna spettatori ed al rifacimento del manto della pista di salto in alto e della pista per i lanci.  

Relativamente a detto impegno di spesa, è comunque opportuno precisare che a tali lavori, già oggetto di progetto 

preliminare redatto a cura dell’Ufficio Tecnico comunale, verrà dato corso solamente nel caso in cui sia 

possibile ottenere il contributo regionale , (bando regionale impiantistica sportiva 2009) di Euro 42.800,00, per il 

quale è già stata avanzata richiesta.  

Per il caso di concessione del contributo, la rimanente somma, pari ad Euro 64.200,00 troverà copertura mediante 

l’accensione di un mutuo CONI di pari importo. 

Il 2010 vedrà infine l’amministrazione comunale impegnata nella progettazione dello spazio pubblico antistante 

a “Villa Salina” , nel quale è in via di completamento un insediamento edilizio a carattere residenziale. 

In questo caso, la Giunta, con una deliberazione a carattere innovativo, (perlomeno per il Comune di Moretta), 

anche in considerazione della criticità dell’area, (centro storico, compresenza di edifici nuovi ed antichi, sedime di 

pavimento su diversi livelli), ha ritenuto di affidare l’incarico di progettazione preliminare al Dipartimento di 

Progettazione Architettonica del Politecnico di Torino, (coordinatore Prof. De Rossi), anziché, come sempre fatto in 

passato, ad un professionista esterno all’amministrazione. E’ dunque stata stipulata con il Politecnico un’apposita 

convenzione, al costo di Euro 12.000,00 più IVA. 

Entro l’estate, il Dipartimento di progettazione Architettonica metterà a disposizione del Comune tre diverse 

soluzioni progettuali, che verranno sottoposte alla valutazione ed al gradimento dei cittadini, concretando la volontà 

di rendere l’intera comunità partecipe delle scelte amministrative, che costituisce uno dei principali impegni che il 

nostro gruppo ha esplicitamente assunto in sede elettorale.  

*** *** *** 

Conclusivamente, il bilancio di previsione 2010, muovendosi in pieno accordo con gli impegni assunti in campagna 

elettorale dalla lista civica “Moretta in Comune”, pone in atto concrete, ma al contempo sostenibili politiche di tutela 

rivolte alle fasce più deboli della popolazione, senza sacrificio degli investimenti in opere pubbliche e limitando al 

necessario la spesa corrente, nella convinzione che le scelte adottate rappresentino il segno più concreto della 

massima attenzione rivolta ad un difficile presente nonché la migliore premessa per il futuro. 

 



Passando ora in rassegna gli aspetti economici del bilancio 2010 si ha la seguente situazione: 
 
1. Principali titoli di entrata e di spesa del bila ncio 2010:  
 
1.1 Entrata  

Titolo I° Entrate tributarie (I.C.I., addizionale I RPEF, pubblicità e affissioni, tassa rifiuti, 
                       compartecipazione IRPEF, addizionale E.N.E.L., T.O.S.A.P) 
                 1.319.500,00 euro 
 
Titolo II° Entrate da contributi statali, regionali  e per funzione trasferite 
                    904.800,00 euro 
 
Titolo III°  Entrate extratributarie (ad esempio Ca sa di Riposo, mensa scolastica,  
                        fitti, sanzioni amministrative, interessi, assicurazioni, ecc…) 
                1.708.800,00 euro 
 
La somma dei titoli I°, II°, III°, pari a euro 3.933.100,00, costituisce la cosiddetta entrata  
corrente , che finanzia la spesa corrente (titolo I° e III° della spesa). 
 

Titolo IV° Entrate da trasferimenti in c/capitale ( Stato, Regione, Provincia…,), 
                       beni patrimoniali, oneri di  urbanizzazione e cimitero                  349.800,00 euro 

 
Titolo V° Mutui                 259.200,00 euro 
 
Le entrate dei titoli IV° e V°  finanziano le spese in conto capitale (titolo II°) , cioè  
gli investimenti, salvo una quota, pari al 42,00% (75.100,00 euro) degli oneri di  
urbanizzazione, che viene destinata per il finanziamento delle spese correnti quindi  
al titolo I° della spesa;  
 
Titolo VI° Partite di giro                             515.000,00 euro 
 
Avanzo di amministrazione destinato al finanziamento di spese in c/capitale                         129.100,00 euro 
 
TOTALE ENTRATA   (somma dei sei titoli):                     5.186.200,00 euro 
 
 
1.2 Spesa  
 
Titolo I°    Spese correnti                                                      3.827.100,00 euro 

servizi generali, istituzionali, amministrativi, tecnici e di p.m.:  1.155.100,00 euro 
istruzione pubblica, cultura ed assistenza scolastica:                  472.850,00 euro 
sport, turismo e manifestazioni:                                                     93.750,00 euro 
viabilità ed illuminazione pubblica:                                               243.140,00 euro 
ambiente, rifiuti e verde pubblico:                                                429.250,00 euro 
servizi sociali, cimitero e Casa di Riposo:                                 1.433.010,00 euro 
 

Titolo II° Spese in conto capitale (investimenti):                          663.000,00 euro 

Titolo III° Rimborso dei mutui (quota capitale):                           181.100,00 euro 

Titolo IV° Partite di giro:                              515.000,00 euro 

 

TOTALE SPESA  (somma dei quattro titoli):                                                   5.186.200,00 euro 

 
Moretta, lì 22.03.2010 
 

       Il Sindaco      La Responsabile dei Servizi Finanziario 
              Sergio Banchio                               Carla Fino



 


